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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 luglio 2022, n. 936
COMUNE DI MOLFETTA (BA) - Deliberazione del C.C. n.49 del 9/10/2019. Adozione variante alle NTA del 
PRG ex art.16 della L.R. n. 56/1980. Parere di compatibilità paesaggistica ex art. 96.1 lett. c) delle N.T.A. del 
P.P.T.R. Approvazione con prescrizioni.

L’Assessora all’Urbanistica, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dal Dirigente della Sezione 
Urbanistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Vista la Legge regionale n.56 del 1980 “Tutela ed uso del territorio” che all’art.16 – “Piano regolatore generale 
comunale: formazione ed approvazione” stabilisce che “Le varianti al P.R.G. sono adottate senza la preventiva 
autorizzazione della Regione e seguono il procedimento di adozione ed approvazione del P.R.G.”.

Premesso che il Comune di Molfetta è dotato di Piano Regolatore Generale la cui variante generale è stata  
approvata definitivamente con Deliberazione della Giunta Regionale n.527 del 10/05/2001.

Dato atto che il Comune di Molfetta con Deliberazione del Consiglio Comunale n.49 del 7/10/2019 avente ad 
oggetto: Piano regolatore generale. Variante normativa agli artt.32.2. Sottozona A/2 e 33.1 Sottozona B/1 e 
allegato B delle Norme Tecniche di Attuazione. Adozione”, ha adottato ai sensi dell’art.16 della L.R.n.56/80 una 
variante alle NTA del PRG e, con nota prot.n. n. 61501 del 15/04/2020, ha trasmesso la relativa documentazione 
tecnico-amministrativa integrata con nota prot.n..83991 del 30/11/2021.

Dato atto che:

 − la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale con Determinazione Dirigenziale n. 170 del 15/07/2019 
ha dichiarato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera e) del 
R..R.n.18/2013 in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per  la variante proposta dal 
Comune di Molfetta;

 − il Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici regionale, con nota prot. n. 4231 del 
18/03/2021, ha comunicato di non dover esprimere parere in merito ai sensi dell’art.89 del D.P.R. 
n.380/2001, in quanto la variante normativa in esame non comporta aumenti di criticità ai fini della 
compatibilità geomorfologica;

 − il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
paesaggio, con propria nota prot. 2562 del 16/03/2022 ha espresso parere favorevole di compatibilità 
paesaggistica ai sensi dell’art.96 comma 1 lettera c) delle NTA del PPTR, integrando e modificando 
come di seguito la norma  (in grassetto barrato la parte da eliminare, in MAIUSCOLO GRASSETTO la 
parte da aggiungere):

“ 32.2 Sottozona A/2
Le zone urbane edificate di significato storico, comprendenti i tessuti formalizzati su griglie geometriche 
ottocentesche e principio del ‘900.
Gli interventi devono tendere:

- al mantenimento delle caratteristiche dell’architettura coeva; 
- ALLA POSSIBILITÀ DI SOSTITUZIONE SOLO IN CASO DI INTERESSE PUBBLICO IN RIFERIMENTO A 

PARTICOLARI DESTINAZIONI (PARCHEGGI, TRAFFICO, ECC.) E PER IMMOBILI DI ACCERTATO SCARSO 
VALORE STORICO AMBIENTALE PREVIO PARERE FAVOREVOLE VINCOLANTE DELLA COMMISSIONE 
LOCALE PER IL PAESAGGIO; 

- ALLA POSSIBILITÀ DI COMPLETAMENTO DEL 1° PIANO CON OPPORTUNA ALTEZZA IN RIFERIMENTO 
ALLA LARGHEZZA DELLA STRADA E AI FABBRICATI LIMITROFI E PROSPICIENTI;

- a individuare punti dove intervenire per creare piazzette di sosta e/o parcheggi.
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Il PRGC si attua mediante Piani Particolareggiati o Piani di Recupero; in mancanza di questi sono ammessi solo 
interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione 
ex art. 3, comma 1 lettere a, b, c, d del D.P.R. 380/2001 nel rispetto delle prescrizioni allegate.
Gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici sono possibili esclusivamente in attuazione di Piani 
Particolareggiati o di Recupero e per immobili IN CONTRASTO CON I CARATTERI STORICI, ARCHITETTONICI 
E AMBIENTALI DELLA ZONA URBANA e IL CUI di scarso valore storico, artistico e paesaggistico SIA 
DOCUMENTATO. Per gli altri interventi di ristrutturazione la compatibilità dell’intervento proposto con gli 
eventuali valori storici, artistici e paesaggistici dell’edificio dovrà essere attestata da parere favorevole 
vincolante della Commissione Locale per il Paesaggio.
Gli interventi di ristrutturazione, compresa la ricostruzione di preesistenti fabbricati, dovranno in ogni 
caso essere isovolumetrici. Per gli edifici esistenti, costruiti antecedentemente al 1950, gli interventi di 
ristrutturazione saranno eseguiti nel rispetto della sagoma preesistente, fatti salvi gli interventi di 
completamento del 1° piano con opportuna altezza in riferimento alla larghezza della strada e ai fabbricati 
limitrofi e prospicienti. Il Dirigente del Settore Territorio IN ATTUAZIONE DI PIANI PARTICOLAREGGIATI O 
DI RECUPERO, potrà prescrivere CONCEDERE deroghe alla conservazione della sagoma solo per motivi di 
interesse pubblico quali, a titolo d’esempio, allargamenti stradali, realizzazione di parcheggi pubblici ecc. 
e, comunque, previo parere favorevole vincolante della Commissione Locale per il Paesaggio”.

33.1 Sottozona B/1 
Il PRGC si attua mediante piano particolareggiato di iniziativa pubblica. Gli interventi devono tendere 
alla conservazione, alla riqualificazione edilizia e alla riqualificazione del tessuto urbanistico mediante la 
valorizzazione delle aree libere non edificate di proprietà pubblica e/o privata asservita funzionalmente agli 
edifici esistenti, mediante un insieme sistematico di interventi pubblici e/o privati per dotarla di eventuali 
servizi individuali e collettivi non presenti. 
In mancanza di piani di recupero Sono ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione 
straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo e di ristrutturazione (ex art. 3, comma 1 lettere a, b, 
c, d del D.P.R. 380/2001), con il rispetto delle prescrizioni allegate.
Gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti sono possibili esclusivamente per immobili 
IN CONTRASTO CON I CARATTERI STORICI, ARCHITETTONICI E AMBIENTALI DELLA ZONA URBANA e IL 
CUI di scarso valore storico, artistico e paesaggistico DOCUMENTATO DOVRÀ ESSERE ATTESTATO da 
parere favorevole vincolante della Commissione Locale per il Paesaggio. Essi, inoltre, dovranno essere 
isovolumetrici, fatti salvi gli interventi di completamento del 1° piano con opportuna altezza in riferimento 
alla larghezza della strada e ai fabbricati limitrofi e prospicienti, e con rispetto degli allineamenti dei 
fabbricati contigui. Il Dirigente del Settore Territorio potrà PRESCRIVERE CONCEDERE deroghe alla 
conservazione degli allineamenti dei fabbricati contigui solo per motivi di interesse pubblico quali, a titolo 
d’esempio, allargamenti stradali, realizzazione di parcheggi pubblici ecc. QUALORA PREVISTI DA PIANI 
GENERALE ED ESECUTIVI e comunque previo parere favorevole vincolante della Commissione Locale per il 
Paesaggio.
Resta salva la possibilità della redazione di Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica.
Gli eventuali ampliamenti volumetrici consentiti in applicazione della normativa nazionale e regionale 
vigente potranno essere attuati con le seguenti prescrizioni:

•	 gli interventi di ampliamento e/o demolizione e ricostruzione possono essere effettuati 
esclusivamente per immobili di scarso valore storico, artistico e paesaggistico attestato da parere 
favorevole vincolante della Commissione Locale per il Paesaggio;

•	 gli interventi di solo ampliamento non devono comportare variazione dell’altezza dell’edificio o 
realizzazione di volumi sporgenti (bow-window, verande ecc.) rispetto al filo facciate prospicienti i 
fronti stradali e devono comunque essere eseguiti nel rispetto delle allegate prescrizioni per la zona 
B/1;

•	 i maggiori volumi previsti negli interventi di demolizione e ricostruzione possono essere realizzati 
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anche aumentando l’altezza dell’edificio preesistente purché la nuova altezza non superi la maggiore 
fra le due altezze degli edifici contigui.

Usi previsti: Abitazioni (U1), Residenze collettive (Ula), Scuole dell’obbligo (U2), Verde pubblico urbano (U6), 
Attrezzature di interesse collettivo (U7), Servizi per il culto (U8), Attrezzature sanitarie (U9), Attrezzature 
di parcheggio (U10), Attrezzature tecnologiche e servizi tecnici urbani (U11), Attrezzature per la mobilità 
meccanizzata su gomma (U12a), Attrezzature per la mobilità pedonale e ciclabile (U12c), Attrezzature per 
lo spettacolo e la cultura (U13), Sedi e servizi amministrativi e istituzionali (U14), Pubblici esercizi (U16), 
Commercio diffuso (U17), Artigianato di servizio (U18), Laboratori artigianali compatibili con la residenzialità 
(U21), Usi vari di tipo diffuso (U22), Attrezzature per il soggiorno temporaneo (U30).

Usi compatibili: Stazioni di servizio, distributori di carburanti e simili (U20).

Per le aree pubbliche e pertinenti servizi di interesse pubblico, potranno essere consentiti ampliamenti degli 
stessi nei limiti e secondo i parametri degli articoli dal 19 al 26.
Per gli immobili destinati agli usi incompatibili (non compresi nel precedente elenco) sono permessi soltanto 
i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, in attesa di rilocalizzazione degli stessi.

Allegato B
Zone omogenee “A/2” e “B/1”
In mancanza di piani di recupero sono ammessi solo interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione 
straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo (ex art. 3, comma 1 lettere a, b, e del D.P.R. 380/2001), 
con il rispetto delle seguenti prescrizioni:
Sono ammessi solo gli interventi previsti rispettivamente dagli artt. 32.2 e 33.1 delle presenti NTA con il 
rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. nella manutenzione ordinaria e in quella straordinaria si deve tendere al mantenimento e al ripristino 
dei valori storici, al recupero delle tipologie costruttive e alla conservazione dei caratteri architettonici, 
comunque con l’obiettivo di dotare le singole unità abitative di tutti i servizi igienico sanitari e degli 
impianti, mediante l’uso di tecniche e di materiali appropriati;

2. negli interventi di restauro e di risanamento conservativo in linea generale si deve conservare la 
destinazione d’uso attuale, sempre che sia compatibile con la destinazione prevalentemente residenziale 
della zona ed in analogia con quanto previsto nei piani già approvati; nel caso di organismi ospitanti  
attività pubbliche o di uso collettivo sono ammesse trasformazioni dell’impianto distributivo interno, 
senza alterare però i principali caratteri originari;

3. negli interventi di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione, il piano terra è escluso 
da qualsiasi destinazione residenziale, salvo casi eccezionali comprovati da idonea documentazione e 
da necessità inderogabili quali l’abbattimento delle barriere architettoniche;

4. nel caso di edifici in struttura muraria vanno conservati a “faccia vista”, gli elementi lapidei di facciata 
e in copertura quali zoccolature di piano terra, paraste e cornici marcapiano, cornicioni, mensole e 
balaustre di balconi e relativi sostegni, cornici di porte e finestre, eventuali decorazioni, con esclusione 
di qualsiasi trattamento superficiale con prodotti non trasparenti e colorati;

5. nel caso di rifacimento di trattamenti superficiali esterni prospicienti le strade ed in genere gli spazi 
aperti al pubblico, vanno esclusi intonaci plastici, cemento a vista, stilatura con malte cementizie di 
paramenti a faccia vista; PER LA SOLA ZONA B/1 il rifacimento di rivestimenti di facciate prospicienti 
le strade ed in genere gli spazi aperti al pubblico introducendo materiali ceramici e simili, lignei, 
pietra di trani, travertino e simili è subordinato al conseguimento di parere favorevole vincolante 
della Commissione Locale per il Paesaggio;

6. in conformità all’art. 3.5.2, comma 4, del REC, devono essere conservati gli elementi lapidei di facciata 
che non dovranno essere tinteggiati e le persiane in colore “verde Molfetta”; quest’ultima prescrizione 
si applica anche per interventi di ampliamento e demolizione e ricostruzione in applicazione della 
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normativa nazionale e regionale vigente, ove ammissibili, se dette persiane sono presenti in 
maniera uniforme nei due edifici contigui a quello interessato dall’intervento;

7. limitatamente alla zona A2, in conformità all’art. 3.6.4. del vigente REC, i pluviali devono essere 
in ferro o ghisa o lamiera zincata ovvero in rame. I pluviali devono avere una colorazione propria 
consona a quella della superficie dell’edificio ove sono collocati. Nella zona B/1, per il tratto terminale 
dei pluviali, valgono le prescrizioni dell’art. 3.6.4, comma 2 del REC;

8. é vietato l’uso di ringhiere in anticorodal e simili;
9. negli interventi di restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione é ammesso l’inserimento 

di ascensori e montacarichi e degli altri impianti tecnologici, con la esecuzione dei soli volumi tecnici 
strettamente necessari in corrispondenza delle coperture;

10. in tutti gli interventi é consentita la modifica e/o la realizzazione di nuove chiostrine, di pozzi di luce e 
di aerazione, in conformità a quanto previsto dall’art. 3.6.6 del REC;

11. é vietata la realizzazione di verande a chiusura di logge e balconi, affacciantesi su strade ed in genere 
sugli spazi aperti al pubblico;

12. limitatamente alla zona A/2, per la realizzazione di strutture a giorno di copertura di spazi aperti 
(pergolati, pergotende, ecc.) valgono le prescrizioni dell’art. 3.1.3.1, comma 12, del REC. Per gli 
interventi pertinenziali, si farà riferimento all’art. 3.1.3.3 del predetto Regolamento;

13. nel caso di rifacimenti di facciata é vietata l’apposizione di impianti a rete, pubblici o privati, ad 
eccezione degli impianti pubblici che per ragioni tecnologiche o di sicurezza debbano svilupparsi 
all’esterno; nel caso di creazione o di rifacimento di canne fumarie, le stesse devono essere inserite 
ed armonizzate con l’edificio esistente;

14. é vietata l’apposizione di apparecchiature di impianti di condizionamento sulle facciate dei fabbricati, 
tranne il caso in cui non siano mascherati da quinte murarie, parapetti e simili; è consentito il 
posizionamento a pavimento sui balconi;

15. nel caso di realizzazione di impianti tecnologici sui lastrici solari é necessario l’arretramento dal filo 
del fabbricato con creazione di elementi di mascheramento (in muratura), il tutto in coerenza con 
l’assetto architettonico dell’edificio;

16. é vietato modificare con manufatti sia permanenti sia precari tutti gli spazi interni al lotto dotati di 
qualsiasi tipo di vegetazione e piantumazione, alterandone le caratteristiche ma solo procedendo 
alle necessarie opere di manutenzione; qualora tale operazione sia necessaria per documentate 
cause di forza maggiore, dovranno comunque essere realizzati spazi piantumati di pari superficie 
rispetto a quelli preesistenti. La presente prescrizione non si applica agli interventi di demolizione e 
ricostruzione DEGLI EDIFICI NELLE ZONE B1;

17. é vietato alterare particolari elementi di pregio interno all’edificio, ancorché non segnalati o vincolati; 
la eventuale presenza o assenza di tali elementi, sotto la responsabilità del tecnico, preposto va 
dichiarato nella istanza di permesso di costruire o, comunque, nella documentazione presentata al 
Comune per la formazione del titolo abilitativo;

18. per la costruzione di soppalchi, fatti salvi i pareri previsti dalle vigenti norme di tutela, valgono le 
prescrizioni degli articoli 3.1.2.1 e 3.1.2.4 del REC.

 − il Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica ha ritenuto “accoglibile la proposta di 
variante normativa all’art. 32.2, art. 33.1 e allegato B delle NTA del PRG di Molfetta a condizione che gli 
stessi vengano riformulati così come nel parere tecnico trasmesso  con nota prot.n. 2562 del 16/03/2022 
della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; si propone pertanto alla Giunta Regionale di 
approvare la variante normativa con le modifiche sopra specificate”.

Preso atto del parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica (Allegato A).

Preso atto del parere tecnico della Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Allegato B).
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Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui ai Pareri Tecnici allegati (Allegati A e B), sussistano i 
presupposti di fatto e di diritto per:

1. APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante normativa adottata dal Comune di 
Molfetta con Deliberazione del Consiglio Comunale n.49/2019.

2. RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett.c) delle NTA del PPTR, 
per le motivazioni e nei termini di cui alla nota prot.n. 2562 del 16/03/2022 del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, allegata al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla 
stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata dal Comune di Molfetta con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.49/2019.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non  deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art.4 – comma 4 della L.R. 7/97 punto d) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la relazione ivi compresi gli allegati di cui alle lettere A e B, nelle premesse riportati che 
qui per economia espositiva si intendono integralmente trascritti e condivisi.

2. APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante normativa adottata dal Comune di 
Molfetta con Deliberazione del Consiglio Comunale n.49/2019.

3. RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett.c) delle NTA del PPTR, 
per le motivazioni e nei termini di cui alla nota prot.n. 2562 del 16/03/2022 del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, allegata al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla 
stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata dal Comune di Molfetta con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.49/2019.
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4. DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni, apposito provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni 
da parte del Comune di Molfetta.

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia ai sensi 
dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale.

6. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Molfetta.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario P.O. della Sezione Urbanistica
(arch. Maria MACINA)         

Il Funzionario P.O. della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
(arch. Luigi GUASTAMACCHIA)     

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
(arch. Vincenzo LASORELLA)            
   
La Dirigente della Sezione Urbanistica
(ing. Francesca PACE)                

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta 
di deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta 
regionale  n.22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 

(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente

(avv. Anna Grazia MARASCHIO)
    
    

L A   G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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D  E  L  I  B  E  R  A

1. DI FARE PROPRIA la relazione ivi compresi gli allegati di cui alle lettere A e B, nelle premesse riportati che 
qui per economia espositiva si intendono integralmente trascritti e condivisi.

2. APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante normativa adottata dal Comune di 
Molfetta con Deliberazione del Consiglio Comunale n.49/2019.

3. RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett.c) delle NTA del PPTR, 
per le motivazioni e nei termini di cui alla nota prot.n. 2562 del 16/03/2022 del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, allegata al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla 
stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata dal Comune di Molfetta con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.49/2019.

4. DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni, apposito provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni 
da parte del Comune di Molfetta.

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia ai sensi 
dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale.

6. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Molfetta.

 

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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–

”.

la riformulazione dell’art.33.2

sta ai sensi dell’art.8 comma 1 della L.R.n.44/2012 e ss.mm.ii.

20 di presa d’atto di 

“in quanto la variante in questione 
non comporta aumenti di criticità ai fini della compatibilità geomorfologica”
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prevede che l’attua
subordinata all’approvazione di uno strumento urbanistico esecutivo che, per la zona

“In realtà, nel 
secondo comma dell’art.33.1, in contrasto con la previsione del 1° comma, è riportata la 
dizione “piano di recupero” ma si ritiene sia un refuso poiché, nella tavola D04
confermate le dizioni “piano particolareggiato piano di recupero” per la zona A/2 e “piano 
particolareggiato” per la zona B/1”

La variante propone, per le due zone indicate, l’introduzione degli interventi di 

Si riportano di seguito gli artt. 32.2 e 33.1 e l’Allegato B delle NTA

che e principio del ‘900.

dell’architettura coeva;

ottocentesche e principio del ‘900.

dell’architettura coeva;
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dell’intervento

dell’edificio dovrà essere attestata da 
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quali, a titolo d’esempio, allargamenti 
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d’esempio





dell’altezza dell’edificio o 
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collettive (U1a), Scuole dell’obbligo (U2), 



realizzati anche aumentando l’altezza 
dell’edificio preesiste

collettive (U1a), Scuole dell’obbligo (U2), 
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l’obiettivo di dotare le singole unità 

l’uso di tecniche e di materiali 

destinazione d’uso attuale, sempre 

l’obiettivo di dotare le singole unità 

l’uso di tecniche e di materiali 

destinazione d’uso attuale, sempre 

7 / 42



45650                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 81 del 18-7-2022

dell’impianto distributivo interno, 

inderogabili quali l’abbattimento 

vanno conservati a “facc
vista”, gli elementi lapidei di facciata 

dell’impianto distributivo interno, 

inderogabili quali l’abbattimento 

muraria vanno conservati a “faccia a 
vista”, gli elementi lapidei di facciata 
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in conformità all’art.3.5.2, comma 4, 

persiane in colore “verde Molfetta”;

conformità all’art.3.6.4. del vigente 

ella della superficie dell’edificio 

valgono le prescrizioni dell’art.3.6.4, 

è vietato l’uso di ringhiere in 

in conformità all’art.3.5.2, comma 4, 

persiane in colore “verde Molfetta”;
quest’ultima prescrizione si applica 

quello interessato dall’intervento;

conformità all’art.3.6.4. del vigente 

quella della superficie dell’edificio 

valgono le prescrizioni dell’art.3.6.4, 

è vietato l’uso
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l’inserimento di ascensori e 

previsto dall’art.3.6.6 del REC;

prescrizioni dell’art.3.1.3.3 del 

vietata l’apposizione di impianti a 

debbano svilupparsi all’esterno; nel 

l’edificio esistente;

è vietata l’apposizione di 

l’inserimento di ascensori e 

previsto dall’art.3.6.6 del REC;

escrizioni dell’art.3.1.3.3 del 

vietata l’apposizione di impianti a 

ll’esterno; nel 

l’edificio esistente;

è vietata l’apposizione di 
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necessario l’arretramento dal filo 

l’assetto architettonico dell’edificio;

all’edificio, ancorché non segnalati o 

necessario l’arretramento dal filo 

l’assetto architettonico dell’edificio;

all’edificio, ancorché non segnalati o 
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Si ritiene accoglibile la proposta di variante normativa all’art. 
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–

all’art. 7, comma 7.2, lettera e)
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”
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–

—
—

al mantenimento delle caratteristiche dell’architettura coeva; 

alla possibilità di completamento del 1∞ piano con oppo
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–


527 del 10 maggio 2001, non è adeguato al PPTR ai sensi dell’art. 97; 



al comma 2 dell’articolo 142 del D.lgs 42/2004.

all’art. 43, alle direttive di cui 
all’art. 44, nonché alle prescrizioni di cui all’art 45
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–

“

“

” Detto Bene è soggetto agli indirizzi di cui all’art. 
77 alle direttive di cui all’art. 78 nonché alle prescrizioni di cui all’art. 79, nonché 
alla disciplina d’uso di cui alla scheda PAE0007;

“ ” soggetta agli indirizzi di cui all’art. 86, alle 
direttive di cui all’art. 87, nonché alle misure di salvaguardia e utilizzazione 
di cui all’art. 88.

documentazione trasmessa, si rappresenta che la stessa ricade nell’Ambito Territoriale 
“

”.
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–

dell’

dell’entroterra
a persistenza dell’orditura a scacchiera 

’elemento dominante dell’edificato compatto a maglie regolari è la ri
dell’isolato. , l’analisi delle combinazioni aggr
leggibile nelle cortine edilizie che compongono l’isolato e che si affacciano sulla maglia 

organizzate dalle quinte degli edifici. L’organizzazione e la struttura di 
dell’Ottocento

contribuiscono nell’insieme a
che restituiscono l’

partire dagli anni ’60

visuali significative dell’ambito insediativo
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–

“
”

dell’
“ ”
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–

nella “ ” e in riscontro alla nota di 

“

“A riguardo, si vedrà come la trama viaria sia connotata dall’adozione della maglia 

e l’orditura di maglia, darà 
orma trapezoidale. Sull’intera

rma dell’isolato, tranne pochi 

Il caso del Liceo Classico, su Corso Umberto I, con l’edificio arretra
”

“

dell’isolato,

della lunghezza dell’isolato dell’altezza

degli edifici in c.a.. Ne emergerà un generale quadro chiaro di aree “ordite” dal vuot
all’intero

rizzante lo “scenario” urbano.
La “misura” dello la “misura”
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–

l “regolare percorso”

d’origine

balcone, con l’altezza
alla “cifra” della misura una “grandezza” a “misura d’uomo”; 

e tendenzialmente “analoga” a

Il vuoto aereo e la “discreta presenza del cielo” all’interno della trama viaria, rappresenta 
costituzione del “carattere” morfologico

“cifra”
dell’estensione

dell’uno

”
di “cintura” S. F. D’Assisi

ponente, Corso Fornari a sud e Via Baccarini a levante) oppure i tratti dell’originaria via 

Giovinazzo), l’ampiezza
gerarchica e di “contenimento” dell’Urbe fino ad un certo 

–

all’interno di

B1, dove compaiono ampi spazi liberi interni all’isolato, si ricorrer

ativo, tranne qualche episodio sporadico angolare, l’accostamento 
fronte strada dei blocchi, sarà l’unica regola praticata; anche i casi di

rispetto al risultato topografico alla scala dell’isolato.

A2), saranno caratterizzate dall’accostamento delle facciate dei relati
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–

presenti sull’isolato 
l’aspetto compositivo.

”

rilevabili nei suddetti contesti urbani nella “
” ha rappresentato quanto segue

“

all’uso
sull’utilizzo dell’intonaco

aspetti “ordinativi” della
stessa chiarezza “linguistica”, tranne

.”

dall’
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–

l’intervento di 

l’

“ ”
”’iter formativo 

garanzia di controllo delle previsioni; il “Piano”, infatti,

come “luogo” dell’interazione tra

(…)”

comma di cui all’

 “I

”

“ ”
“ ricostruzione” “ ”,
direttive relative all’UCP “Città Consolidata” (ex 

“la modificazione dei caratteri che ne connotano la trama viaria ed 
” e di

“
storica dell’insediamento”
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–

 di cui all’

“

”

 di cui all’

“
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”

“ ”
“ ” con l’

“ ” definisce l’immagine


l’


ll’impiego delle 

“verde Molfetta”

nell’Allegato B delle NTA del PRGC
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–


l’impiego di


“verde M ”

l’intervento 

dell’Allegato B – Zone Omogenee “A/2 e “B/1”

Con riferimento all’analisi delle tipologie edilizie
“ ”,
aggregativi degli edifici all’interno degli isolati in prevalenza 
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–

a contorno dell’isolato formando talvolta 
l’

l’Allegato B – Zone Omogenee “A/2 e 
“B/1”

ai sensi dell’art. 

al mantenimento delle caratteristiche dell’architettura coeva; 
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”
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